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ABSTRACT 

 
Introduzione 

 
Enunciazione: tre recenti punti di vista della semiotica sull’argomento 
 
Se si dovesse cercare nella ricerca semiotica degli ultimi vent’anni uno dei punti più 
controversi e dibattuti, la scelta cadrebbe inevitabilmente sulla teoria 
dell’enunciazione. Per chi lavora per costruire quello che l’epistemologo Thomas 
Khun1 definirebbe il paradigma “normale” della semiotica strutturale e generativa, è 
evidente come molti dei recenti sviluppi della disciplina si preoccupano di far 
chiarezza sui rapporti e le relazioni tra l’enunciato e l’enunciazione. 
Tra i molti contributi, emergono tre importanti approcci al problema:  
 

1. la teoria dell’enunciazione impersonale elaborata da Christian Metz; 
2. l’enunciazione nella semiotica di Jaques Fontanille, tra costruzione semiotica 

del punto di vista, prassi enunciava e presa di posizione del corpo rispetto al 
campo sensibile; 

3. la teoria dei delegati di Bruno Latour. 
 

A nostro parere è necessario un serio lavoro di comparazione critica tra queste tre 
teorie, oltre ad uno sguardo a ritroso sulla nascita e lo sviluppo della teoria 
dell’enunciazione nell’ambito della semiotica strutturale e generativa. A quest’ultima 
questione sarà dedicata la prima parte della tesi, dove, oltre a ripercorrere gli scritti di 
Emile Benveniste, Algirdas Julien Greimas e Joseph Courtés, ci occuperemo anche di 
un saggio del linguista danese Louis Hjelmslev dal titolo “Langue e parole” 2. In 
questo saggio, poco letto ma fondamentale per quanto riguarda l’epistemologia 
strutturalista, Hjelmslev critica la celebre dicotomia proposta da Ferdinand Saussure e 
mette in campo, attraverso la distinzione tra schema, norma, uso, atto, una sorta di 
“antenato” della teoria dell’enunciazione, come è stato riconosciuto da Alessandro 
Zinna3 e da Michel Arrivé4. Le nostre riflessioni si soffermeranno, inoltre, sul breve 

                                                 
1 Khun 1962 
2 Hjelmslev 1942 
3 Zinna 2004 
4 Arrivé 1986 



saggio di Manar Hammad “L’enunciazione, processo e sistema” apparso nel 1983 su 
“Langages n. 70”5, per l’importanza che esso manifesta, assieme a quello di 
Hjelmslev, nei confronti della teoria dei delegati di Latour. 
Rispetto alla costruzione di una storia del concetto di enunciazione, che giri a vuoto 
attorno a vecchie dicotomie come langue vs parole, semiotico vs semantico, ecc, 
siamo più interessati ad una archeologia che si occupi delle rotture, delle inversioni di 
rotte, delle precisazioni e dei rilanci del problema. Non si userà, quindi, il passato per 
giustificare il presente, ma si cercherà di trovare, nelle teorie presenti, una euristicità 
da mettere alla prova nell’analisi.  
Siamo convinti che la teoria semiotica si debba costruire partendo dall’analisi dei 
propri oggetti di studio; per questo, oltre a gettare uno sguardo approfondito sui 
concetti, la teoria e la metodologia in campo, nella terza parte della tesi si affiancherà 
una verifica dei contributi presi in esame. Andremo, cioè, ad analizzare dei testi 
servendoci della teoria dei delegati di Latour: solo così si potrà rendere realmente 
conto della svolta semiotica all’opera. 
Anticipando alcuni punti che verranno sviluppati nel corso della tesi, diamo uno 
sguardo veloce alle proposte teoriche messe in campo da Metz, Fontanille e Latour. 
 
Metz 
 
Il lavoro di Metz6 è focalizzato solo sull’enunciazione cinematografica. Naturalmente 
gli interrogativi di Metz, ed in parte le sue risposte, sono, a nostro parere, estendibili 
con profitto oltre i confini del cinema, ad altri ambiti d’indagini, come ad esempio 
l’analisi di quelli che sono stati definiti nuovi media. Inoltre, le idee di Metz possono 
fornire un valido aiuto per comprendere meglio i meccanismi dell’enunciazione. 
Non si tratta per Metz di proiettare categorie appartenenti al linguaggio verbale 
addosso al linguaggio cinematografico: per questo Metz critica in parte la posizione di 
Benveniste e sopratutto contesta alcuni aspetti delle applicazioni delle teorie del 
linguista francese al cinema. In particolare, Metz prende le distanze da un approccio 
all’enunciazione cinematografica come quello di Francesco Casetti7.   
Si tratta, per Metz, di mostrare come il cinema, attraverso i film, metta all’opera 
complessi meccanismi enunciativi che non si riducono al riconoscimento di elementi 
deittici. Metz ha un’idea dell’enunciazione molto più vasta, non limitata al 
riconoscimento di eventuali marche audiovisive e movimenti di macchina da presa da 
ricondurre soltanto a dei simulacri di un autore o di un fruitore empirico. 
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L’enunciazione, per Metz, costituisce una sorta di metalinguaggio non scientifico con 
cui il cinema parlerebbe di se stesso, in quanto dispositivo. Per non cadere in 
equivoci, sempre secondo Metz, la teoria dell’enunciazione farebbe bene a liberarsi di 
categorie come persona/non-persona, sostituendole con una più maneggevole ed 
economica coppia oppositiva: foyer (fonte) e cible (bersaglio). Come vedremo, il 
problema dell’enunciazione per Metz è completamente interno al testo filmico, al 
dispositivo cinematografico: se il foyer è il testo del film nel suo “farsi”, la cible è il 
testo del film nel suo “darsi”.  
 
Fontanille 
 
Gran parte del lavoro di Jaques Fontanille è legato alla questione dell’enunciazone: 
tutta la semiotica del corpo, nei suoi più recenti sviluppi è debitrice di una teoria 
dell’enunciazione sviluppata in testi come Les espaces subjectifs8 e in Semiotique du 
Discours9, oltre che nelle critiche a Metz e alla sua teoria dell’enunciazione 
impersonale10. 
Quella di Fontanille, seguendo le indicazioni di Greimas, è una teoria semiotica e non 
linguistica dell’enunciazione: cosa che, come vedremo, costituisce un’importante 
presa di posizione per superare una serie di problemi che l’approccio di Benveniste 
sollevava. 
Gli ambiti privilegiati della riflessione di Fontanille, nonché le applicazioni delle sue 
teorie sono, oltre l’ambito della letteratura, anche quello della pittura, della fotografia 
e del cinema. Non bisogna dimenticare che Fontanille ha partecipato al progetto di 
costruzione della semiotica del visivo inaugurato negli anni ‘80 da Greimas e portato 
avanti dalla sua scuola. È proprio nell’ambito del visivo che la ricerca semiotica, 
riprendendo e sviluppando le preziose intuizioni di Louis Marin, grazie anche al 
contributo di storici dell’arte come Victor Stoichita e Meyer Schapiro, libera 
l’enunciazione dalle catene che la legavano ancora al linguaggio verbale, affrancando 
la semiotica da un troppo stretto rapporto con la linguistica e con la filosofia del 
linguaggio. 
Naturalmente andremo a vedere come Fontanille metta in campo la nozione di prassi 
enunciazionale, per rendere conto di diversi problemi che, a suo parere, la teoria 
dell’enunciazione di Greimas lasciava irrisolti. Il sempre crescente interesse di 
Fontanille per lo sviluppo di una semiotica della corporeità porterà lo studioso a 
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ripensare la questione dell’enunciazione in relazione anche alla costruzione di una 
semiotica del mondo naturale che coinvolga la percezione e l’esperienza. 
Dobbiamo a Fontanille la messa a punto di diverse categorie euristiche per affrontare 
la questione dell’enunciazione in termini pragmatici, cognitivi e patemici. In questa 
sede ci proponiamo, però, di ridiscutere alcuni concetti messi in campo da Fontanille, 
alla luce delle teorie di Latour. 
 
Latour 
 
Ci sembra di poter trovare nella riflessione generale di Bruno Latour, espressa in 
particolare nel suo breve saggio “Piccola filosofia dell’enunciazione”11 il contributo 
più importante sul problema dell’enunciazione. Alla teoria dei delegati messa in 
campo da Latour sarà dedicata la terza parte della tesi. Latour definisce 
l’enunciazione come: “insieme degli atti di mediazione di cui la presenza è necessaria 
al senso”12. Come sostiene Latour, non si tratta di tradire il progetto di Greimas, ma di 
continuarlo.  Fare ricorso al contesto ed a una pragmatica che faccia da stampella alla 
semantica non gli interessa. Latour sostiene che non si va da un testo al suo contesto 
ma ci si muove sempre dentro una rete di testi, cosa che ci sembra fondamentale 
anche dal punto di vista di una sociosemiotica che voglia liberarsi di distinzioni inutili 
rispetto al progetto ed alle ambizioni di una semiotica generale. 
Un contributo considerevole alla teoria sull’enunciazione di Latour, come abbiamo 
già affermato, è costituito dal saggio di Manar Hammad. La proposta di Hammad 
completa la teoria di Latour e permette di mettere a punto un’analisi semiotica, 
strutturale e generativa delle pratiche, intendendo con studio delle pratiche, lo studio 
dei rapporti e delle relazioni tra l’enunciazione e l’enunciato.  
Davanti alla teoria sull’enunciazione elaborata da Latour, si collocano –secondo 
quello che, riprendendo una battuta di Paolo Fabbri, potremmo definire “plagio per 
anticipazione”- le teorie di Michel Foucault, Gilles Deleuze, Felix Guattari, Alfred 
North Whitehead, Gilbert Simondon, e molti altri. 
Dedicheremo un capitolo della tesi all’indagine sui rapporti tra la teoria dei delegati di 
Latour e le teorie di questi autori, in particolare di Deleuze e Foucault, dato che essi 
forniscono, a nostro avviso, il contributo più importante. È nostro intento mostrare le 
affinità e le divergenze tra le loro posizioni, quelle di Latour e della semiotica 
strutturale e generativa. 
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Nell’ultimo capitolo andremo a vedere come la teoria dell’enunciazione di Latour 
abbia suscitato un dibattito anche all’interno della semiotica interpretativa, riguardo lo 
statuto epistemologico della soggettività all’interno del paradigma interpretativo. 
 
Verso un modello per l’analisi delle pratiche  
 
La sociosemiotica non può che beneficiare di un approccio come quello di Metz e di 
Latour. Le loro teorie sull’enunciazione, non riducono tutto il problema 
dell’enunciazione a quello del riconoscimento di un simulacro di un singolo soggetto, 
parlante o scrivente, responsabile dell’enunciato e collocato al di fuori del testo. 
Queste teorie possono rendere conto, senza imbarazzi, di quello che potremmo 
definire un attante collettivo di enunciazione: un attante che può essere formato da più 
attori, come vuole la teoria di Greimas, ma anche un attante concepito come una 
singolarità che emerge da delle molteplicità, dallo sfondo di un  collettivo. È Latour a 
concepire l’enunciato come una singolarità, un oggetto token, che aggrega e 
distribuisce i posti e le funzioni dei vari attori. Essi vengono individuati ed aggregati 
proprio in quanto partecipanti ad una logica attanziale. Come vedremo, nella teoria 
dell’enunciazione di Latour, l’azione non è più marginalizzata a favore della 
dimensione cognitiva (estensione) e patemica (intensità), come a volte sembra 
accadere nella teoria di Fontanille. 
Ricerche che vadano in questa direzione possono servire a chiarire il funzionamento 
di dispositivi, come quello del cinema, ma anche di un partito politico o di una 
redazione giornalistica, che si fanno beffa del concetto di autore e trascendono sempre 
il singolo soggetto umano e le sue intenzionalità comunicative presupposte. In 
particolare la teoria dei delegati di Latour cerca di indagare il funzionamento di quelle 
che potremmo definire reti e concatenamenti di enunciazioni, dove sono al lavoro 
attori umani e attori non umani. Come vedremo, tali relazioni ibride, formate da 
umani e non umani, vengono chiamate interoggettive ed  hanno bisogno, per essere 
studiate a dovere, di una buona teoria dell’enunciazione che parta dall’analisi dei 
movimenti immanenti dei delegati, e non da istanze enuncianti trascendenti. 



Conclusioni 
 
Alla fine del nostro percorso di ricerca, attraverso le recenti teorie sull’enunciazione 
nell’ambito della semiotica strutturale, è giunto il momento di riassumere, tramite 
alcuni punti, le riflessioni svolte. 
Abbiamo visto come la teoria di Metz sull’enunciazione cinematografica possa 
portare, con successo, a riconsiderare i fondamenti di una teoria generale 
dell’enunciazione, come del resto si augurava lo stesso Metz: non si tratta di negare la 
pertinenza della categoria persona-non persona per la teoria, ma semplicemente di non 
attribuire frettolosamente un carattere antropomorfo a quelli che Latour chiama quasi 
soggetti e che per Fontanille sono attanti posizionali. 
Due critiche alla teoria dell’enunciazione di Fontanille emergono dal nostro percorso 
di ricerca: 
 
1. il soggetto dell’enunciazione non può più essere considerato, come fa Fontanille, 

un’istanza trascendente responsabile dell’identificazione (attraverso la dimensione 
cognitiva dell’interpretazione) dei simulacri dell’enunciatore, dell’enunciatario e 
della prassi enunciazionale, dato che anch’esso si pone all’interno di una catena di 
relazioni interoggettive immanenti che lo costruiscono/costituiscono negli eventi, 
nelle pratiche e nelle singolarità degli enunciati; 

2. il corpo può anche svolgere, in alcuni casi, la funzione di mediatore e istanza da 
cui avvengono i movimenti di débrayage ed embrayage, ma la semiotica non deve 
ridursi ad essere una metafora antropica dipendente dall’ontologia del Me carne, 
operando una scissione tra sensibile ed intelligibile. 

 
Attraverso Hammad abbiamo riconosciuto l’opportunità di pensare che le marche 
dell’enunciazione, considerate nella loro globalità, possono costituire gli elementi di 
un livello dell’analisi, l’enunciazione enunciata, dove gli elementi presenti all’interno 
dell’enunciato enunciato vengono attualizzati in quanto elementi di una logica d’uso 
pragmatica, cognitiva e patemica. A questo livello il testo/enunciato è considerabile 
come un oggetto semiotico, un oggetto di valore, che partecipa ad una pratica. 
Il livello dell’enunciazione enunciata è trattabile anch’esso dal semiotico come un 
testo (inteso come costrutto significante in cui avviene una trasformazione di stato) 
attraverso la metodologia di analisi elaborata dalla semiotica strutturale e generativa. 
Abbiamo visto, attraverso le analisi, che alcuni elementi presenti nel testo vengono 
resi pregnanti ed altri narcotizzati a livello di enunciazione enunciata. Questo avviene 
dal momento che il testo in quanto quasi oggetto partecipa ad una rete di relazioni 
interoggettive. Riteniamo doveroso pensare alle pratiche come alla relazione tra 



l’enunciazione enunciata e l’enunciato enunciato, in vista della circolazione 
dell’enunciato in una rete di pratiche d’uso. 
La teoria di Latour invita la semiotica a non abbandonare il carattere immanentista, 
relazionale e antidualista che è alla base dell’epistemologia della disciplina. Come 
abbiamo visto, Latour ci fornisce una prima mappatura delle forme possibili di 
relazione tra l’enunciazione enunciata e l’enunciato enunciato, che lui chiama regimi 
dell’enunciazione. In particolare riteniamo molto produttive le osservazioni di Latour 
sul funzionamento del regime della scienza e la differenza riconosciuta da Latour tra 
relatività e relativismo, anche per l’impatto che tale distinzione può avere 
sull’epistemologia generale della disciplina semiotica nel suo confronto con gli 
oggetti d’indagine. 
Abbiamo visto come l’epistemologia alla base della teoria dei delegati porta a 
riconsiderare il rapporto tra atti, usi e norme ripensando distinzioni come quella di 
collettivo e individuale, attraverso il superamento della categoria langue/parole. 
L’atto è individuale non perché viene compiuto da un individuo, ma è individuale in 
quanto è una singolarità, un evento che produce un enunciato token. L’atto porta ad 
una individuazione dell’enunciato che ha senso in una rete di differenze, in un 
collettivo da cui  l’individuazione dipende e che l’atto di individuazione, nello stesso 
tempo, contribuisce a definire. 
Infine, attraverso la riflessione di Deleuze su Foucault13, abbiamo visto come la 
nozione di soggetto dell’enunciazione proposta da Fontanille può essere abbandonata 
per la nozione meno antropica di zone di soggettivazione, luogo di costruzione dei 
punti di vista e delle pieghe metalinguistiche dell’enunciato, compatibilmente con la 
teoria di Latour. 
Dato che questo nostro lavoro è soltanto un punto di partenza, ora parleremo del 
lavoro ancora da fare per continuare a costruire una teoria dei delegati. 
Possiamo sintetizzarlo in due punti: 
 
1. promuovere in tutti i campi (non solo pittorico, letterario e cinematografico) la 

ricerca di figure metariflessive presenti all’interno degli enunciati; in particolar 
modo in quei testi in cui il carattere metaliguistico getta luce sui funzionamenti 
dei dispositivi a partire da rotture o cambiamenti nel funzionamento di essi: in 
fondo si tratta di un’archeologia delle pratiche portata avanti attraverso un metodo 
semiotico di analisi dei testi, 

2. incominciare a studiare i percorsi di trasformazione dei testi nelle pratiche 
attraverso la costruzione di corpus testuali adeguati per descrivere le reti di 
relazioni interoggettive nella loro geografia intetestuale: a nostro parere, questo è 

                                                 
13 Deleuze 1986 



il compito di una sociosemiotica che non abbandona i testi o che non li considera 
delle isole circondante dal mare in tempesta degli usi. 

 
La nostra intenzione era quella di fornire un modello teorico e metodologico che 
aiutasse lo studio delle pratiche da parte della disciplina semiotica: da questo punto di 
vista il nostro lavoro è soltanto all’inizio, ma ci sembra di aver fornito dei buoni punti 
di partenza per la ricerca. 
Lavorando attorno al problema dell’enunciazione abbiamo ricostruito quello sfondo 
epistemologico da cui la semiotica strutturale e generativa elabora i suoi discorsi sul 
senso e che a nostro parere non deve essere mai dimenticato. 
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